
Lazio prima regione per nuove imprese
Lofoco: “Per ogni impresa che apre, c’è un’altra che chiude. Oltre 3.800 cessazioni”
Roma, da sempre culla di 
arte, cultura e storia, 
oggi diviene anche loco-
motiva dello stivale per la 
nascita di nuove aziende. 
Il Lazio si rivela la prima 
regione italiana per cre-
scita imprenditoriale e a 
confermarlo è il report 
del primo trimestre 2025 
di Movimprese realizzato 
da Unioncamere e Info-
camere. La regione, se-
guita da Sicilia e 
Lombardia ha raggiunto 
un tasso di crescita dello 
0,49%, registrando così 
2920 imprese in più ri-

spetto alle cessazioni. 
Tra le province Roma ot-
tiene il miglior saldo a li-
vello nazionale con 2500 
neonate attività. I dati 
segnano una ripresa im-
portante, la migliore 
degli ultimi due anni 
nello stesso periodo 
estivo. Come detto dal-
l’Assessora regionale allo 
sviluppo economico Ro-
berta Angelilli, si vuole 
sostenere la competiti-
vità delle piccole e medie 
imprese attraverso l’in-
novazione.  
 

Più Libri Più Liberi: 
10 euro per gli 

under 30 residenti 
nel Lazio

Roma ancora 
prima in classifica: 

2-1 al Parma 

Disco Volante:  
la musica della 
vita, con Emilio

Nell’Italia dei casi irrisolti, dei 
delitti senza colpevoli, delle 
indagini durate decenni e 
delle verità giudiziarie che 
non sempre convincono, ci 
sono fatti su cui ci si conti-
nua ad interrogare anche a 
distanza di quarant’anni. È 
proprio il caso di dire che 
non tutti possono essere 
d’accordo con quanto di-
chiarato dal Ministro della 
Giustizia, Carlo Nordio, che 

ha di recente detto: “A volte 
bisogna arrendersi, la-
sciamo la verità agli storici”.  
Quanto possono essere 
d’accordo con questo as-
sunto, ad esempio, le fami-
glie di Emanuela Orlandi e 
Mirella Gregori? Quanto ci si 
può arrendere alla scom-
parsa di due adolescenti e 
non saperne più nulla per 
oltre quarant’anni?  

a pagina 4
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Al Sant’Andrea il primo trapianto 
di arteria polmonare al mondo

a pagina 5

Caso Orlandi-Gregori, rispunta 
la pista internazionale

I casi tornano ad essere al centro delle cronache e dei quotidiani per alcune rivelazioni
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Ardea, cani aggressivi 
azzannano un asino a morte
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Maxi operazione delle 
Fiamme Gialle tra Roma e 
Viterbo: i finanzieri hanno 
eseguito due distinte or-
dinanze applicative di mi-
sure cautelari reali nei 
confronti di 244 soggetti 
e un sequestro per oltre 
93 milioni di euro. I due 
provvedimenti sono stati 
emessi dal G.I.P. del lo-
cale Tribunale, nell’am-
bito di altrettanti 
procedimenti penali, per 
le ipotesi di diversi reati 
che vanno dall’associa-
zione per delinquere, tra-
sferimento fraudolento di 
valori, ricettazione, rici-
claggio, autoriciclaggio, 
detenzione e porto abu-
sivo di armi, fino all’oc-
cultamento o distruzione 
di documenti contabili ed 
indebita compensazione. 
Le indagini traggono ori-
gine da attività investiga-
tive condotte dal Gruppo 
di Viterbo e dal 3° Nucleo 
Operativo Metropolitano 
Roma nel cui ambito era 
emersa l’esistenza di due 
distinte compagini crimi-
nali, con sedi operative a 
Roma e Viterbo, che, at-
traverso società intestate 

a “prestanome” – ope-
ranti nei settori della ri-
storazione, catering, 
facchinaggio, logistica e 
altri servizi di sostegno 
alle imprese – avrebbero 
realizzato una frode fi-
scale e contributiva eva-
dendo complessivamente 
imposte per oltre 65 mi-
lioni di euro. Sulla scorta 
di tali evidenze investiga-
tive, il Gruppo Investiga-
zione Criminalità 
Organizzata (G.I.C.O.) 
del Nucleo di Polizia Eco-
nomico-Finanziaria Roma, 
unitamente al 3° Nucleo 
Operativo Metropolitano, 
veniva delegato ad ese-
guire attività d’indagine 

in ordine alle operazioni 
di riciclaggio e reimpiego 
in attività economiche dei 
proventi illeciti generati 
da uno dei sodalizi crimi-
nali. Dai correlati accerta-
menti, è emerso che 
l’organizzazione delin-
quenziale, sfruttando i 
canali forniti da altra as-
sociazione criminale, fa-
cente capo a due coniugi 
cinesi, avrebbe riciclato 
proventi illeciti, anche at-
traverso il metodo “Fei 
Ch’ien”(consistente nel 
virtuale trasferimento di 
denaro all’estero), per un 
valore complessivo pari 
ad oltre 28 milioni di 
euro.

Brutti momenti in via 
Santa Maria della Grotti-
cella. Dopo il furto dei 
giorni scorsi (che ha por-
tato all’arresto di due per-
sone), la via torna a fare 
notizia per un investi-
mento mortale di un cane 
avvenuto all’altezza del 
civico 71 in piena carreg-
giata. Per cause non chia-
rite un automobilista ha 
preso in pieno un cane di 
taglia media, pesante in-
torno ai 40 chili, di pro-
prietà di un residente del 
quartiere della Grotticella. 
Dalla ricostruzione dei 
fatti risulta che il proprie-
tario, subito dopo l’inve-
stimento mortale 
dell’animale, preso dallo 
sconforto abbia reagito al 
conducente dell’auto inve-
stitrice provocando alcuni 
problemi al mezzo. Si ri-
propone ancora una volta 
la sicurezza di via Santa 
Maria della Grotticella, 
asfaltata dopo decenni 
l’anno scorso ma del tutto 
incustodita e buia di 
notte. Negli stessi mo-
menti è stata avvistata 
una macchina sfrecciare 
almeno a 80 chilometri 

orari, incurante di una de-
cina di persone intorno al 
povero animale morto. I 
residenti chiedono al Co-
mune di intervenire e di 
porre in essere gli stru-
menti per limitare forza-
tamente la velocità. 
Un’ipotesi potrebbero es-
sere i dossi nei punti in 
cui la velocità dei mezzi è 
più sostenuta e in cui la 
via, di notte, è di fatto 
quasi buia. Oppure dis-
suasori di velocità. Sa-
rebbe difficile l’autovelox, 
ma anche questa possibi-

lità è stata sollevata da 
alcuni residenti. Rimane 
che l’animale, investito, è 
morto sul colpo e che, al 
posto suo, di notte po-
trebbero esserci pedoni. 
La via è priva, per la sua 
strettezza, di marciapiede 
nella parte sinistra ve-
nendo da San Martino (il 
lato che dà sulle abita-
zioni) e, la notte, diventa 
molto pericolosa perché 
isolata e oggetto di corse 
di moto di adolescenti e di 
alcune auto perché consi-
derata non controllata.

Tra via della Tortuga e via delle Ebridi. Devastato androne di un palazzo 

Bomba carta esplode a Ostia ponente
Paura nella notte a Ostia. 
Intorno alle due di oggi 
30 ottobre l’esplosione 
che ha devastato l’an-
drone della scala B delle 
case popolari nella zona 
di ponente tra via della 
Tortuga e via delle Ebridi. 
Due botti ravvicinati, di-
cono i residenti, poi 
l’odore di bruciato e della 
polvere arrivata fino al 
primo piano. Risultato 
della deflagrazione di un 
ordigno che ha provocato 
ingenti danni, ma fortu-
natamente nessun ferito. 
Segni sul pavimento e sul 
muro davanti all’ingresso, 
con la pianta bruciata 
dall’onda d’urto che ha 
danneggiato anche una 
effige mariana e il lampa-
dario. Quel che rimane 
dei vetri del portone è 
stato accatastato sotto i 
portici che collegano la 
parte interna del condo-
minio. Palazzine popolari 
a ferro di cavallo sve-
gliate di soprassalto dal 
rumore dell’esplosione 
che hanno subito chia-

mato il 112. “Abbiamo 
sentito un fragore, ma 
pensavo fossero i fuochi 
d’artificio” racconta una 
signora che vive al primo 
pino della scala B sopra 
l’ingresso della palazzina. 
Lei è rimasta a casa, a 
scendere per capire cosa 
era successo è stata la fi-
glia. “Siamo tutta gente 
per bene, che lavora – 
continua la residente – e 
non potevo pensare mai 
fosse avvenuta una cosa 
del genere. In 32 anni 
che vivo qui non è mai 
successo niente. Non sap-
piamo chi sia, ma sarà 
qualche pazzo”. “Io ho 
sentito due botti, uno 
forte e uno meno – ag-

giunge – ma non gli ho 
dato peso perché appunto 
pensavo fossero i soliti 
fuochi d’artificio”. Sul 
posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco e gli 
agenti di polizia del X Di-
stretto Lido che hanno 
avviato le indagini per ca-
pire a chi fosse indirizzata 
la bomba. Proprio la con-
formazione del palazzo 
rende difficile tracciare 
passaggi sospetti nella 
zona, non distante dalla 
palestra di boxe dilaniata 
da una ordigno lo scorso 
giugno in via delle Az-
zorre. Primo di una serie 
di episodi inquietanti che 
hanno segnato l’estate 
del litorale romano. 

I casi tornano ad essere al centro delle cronache e dei quotidiani per alcune rivelazioni 

Orlandi-Gregori, rispunta la pista internazionale

Viterbo, i residenti chiedono dossi per limitare la velocità in notturna 

Cane investito in via S. M. della Grotticella
Il giro milionario di false operazioni e riciclaggio tra Roma e Viterbo 

Maxi operazione delle Fiamme Gialle

Ci si arrende alla morte, 
ma alla speranza mai. 
Stiamo parlando di due 
casi tra i più controversi 
della storia italiana, 
spesso accostati ma in re-
altà profondamente di-
versi. In oltre quattro 
decenni si è detto di 
tutto: piste internazio-
nali, Vaticano, rivelazioni, 
smentite, accuse. Tutto 
mai effettivamente dimo-
strato e tutto conclusosi 
(quasi sempre) con un 
nulla di fatto. Ora, a otto-
bre del 2025 i casi tor-
nano ad essere al centro 
delle cronache e dei quo-
tidiani nazionali per al-
cune rivelazioni: “Io e 
Mirella prendevamo l’au-
tobus per andare a scuola 
insieme e mi sono accorta 
che eravamo seguite da 
una macchina scura. A 
bordo c’erano due uomini. 
Sembravano mediorien-
tali… Questo accadeva 
circa un anno prima della 
scomparsa”. A dirlo è 
stata la 50enne Simona 
De Santo, all’epoca com-

pagna di classe di Mirella 
Gregori, durante un’audi-
zione della commissione 
di inchiesta Orlandi-Gre-
gori, che sta indagando 
sulla scomparsa delle due 
giovani nel 1983. La De 
Santo ha sottolineato 
come secondo lei i due 
casi, Orlandi-Gregori, non 
sono collegati: “Ultima-
mente ho pensato a un 
appuntamento con qual-
cuno poi finito male”, ha 
detto. “Per anni ho spe-
rato fosse viva da un’altra 
parte ma lei non era as-
solutamente il tipo da al-
lontanarsi da casa. 
Eravamo molto amiche, le 
volevo molto bene”. Più 
recente, ma comunque a 
tutti gli effetti un cold-
case è poi il delitto di 

Arce. La verità sulla 
morte di Serena Mollicone 
è ancora un mistero dopo 
ben ventiquattro anni. Chi 
ha ucciso la 18enne a giu-
gno del 2001? Ci sarà un 
nuovo processo di appello 
per il delitto: lo hanno 
deciso i giudici di Cassa-
zione, accogliendo 
l’istanza della Procura ge-
nerale della Corte d’Ap-
pello di Roma contro 
l’assoluzione dell’ex co-
mandante della caserma 
di Arce, Franco Mottola, 
della moglie Anna Maria e 
del figlio Marco che erano 
accusati dell’omicidio. 
Dopo 24 anni di colpi di 
scena, processi e ipotesi, 
la Cassazione ha dunque 
deciso di aprire un nuovo 
capitolo.
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Il cavalcavia di Ostia An-
tica si prepara finalmente 
a dire addio alle barriere 
arch i te t ton iche.�Entro  
l’autunno è previsto il 
completamento dei lavori 
del Dipartimento lavori 
pubblici di Roma Capitale 
per l’installazione degli 
ascensori che permette-
ranno di accedere al 
ponte pedonale che col-
lega la stazione di Ostia 
Antica con via dei Roma-
gnoli. Un intervento at-
teso da anni da residenti, 
studenti, pendolari e tu-
risti, costretti finora a 
salire e scendere decine 
di gradini per attraver-
sare Ostiense e via del 
Mare. L’obiettivo è garan-
tire un attraversamento 
finalmente accessibile a 
tutti, in uno dei punti più 
trafficati e strategici del 
quartiere, a pochi passi 
dagli scavi archeologici. 
“Hanno creato due torri – 
racconta l’architetto 
Franco Pirone del Comi-
tato pendolari Roma-Lido 
– per poter salire in 
quota con un ascensore. 
La torre dal lato della 
stazione avrà una passe-

rella lunga circa 5-6 
metri per farla sbarcare 
direttamente sulla parte 
più alta del cavalcavia”. 
L’operazione di posizio-
namento del “collega-
mento” dovrebbe 
avvenire nelle prossime 
settimane. Poi si andrà 
verso l’apertura con il 
posizionamento degli 
ascensori e il collaudo. 
C’è voluta una battaglia 
legale e la sentenza del 

tribunale per mettere 
fine alla discriminazione 
per le persone con disa-
bilità che una volta scese 
dalla Roma-Lido, ribat-
tezzata Metromare, si 
trovavano di fronte alla 
lunga rampa di gradini. 
Ma anche a famiglie con 
passeggini e anziani che 
per ora continuano ad ar-
rancare sulle scale. “Nel 
2020 ci fu una causa 
fatta dall’associazione 

Luca Coscioni – ricorda 
Pirone – il giudice diede 
torto al Comune e impose 
che entro 10 mesi avreb-
bero dovuto realizzare 
l’abbattimento di questa 
barriera architettonica. I 
tempi burocratici sono 
stati talmente lunghi – 
sottolinea l’architetto – 
che dopo cinque anni, i 
lavori ancora non sono fi-
niti. Ci sono comunque 
buone probabilità che fi-

niscano entro la fine di 
quest’anno, tempi di col-
laudo permettendo”. Par-
titi nell’estate del 2024 i 
lavori per la realizzazione 
degli ascensori hanno do-
vuto affrontare una serie 
di difficoltà per la pre-
senza di sottoservizi: tu-
bazioni dell’acqua, fibra e 
illuminazione che sono 
stati spostati in sequenza 
per motivi di sicurezza. È 
poi spuntata la questione 

estetica, quella del colore 
e la necessità di armoniz-
zare parti diverse che in-
cidono nello stesso 
contesto: cavalcavia, 
ascensori e stazione della 
Metromare. Sì perché 
Ostia Antica diventerà 
una “stazione museo”. 
Con un investimento di 
oltre 8 milioni e 400 mila 
euro la Regione Lazio 
mira a riqualificare com-
pletamente la stazione. 
Interventi strutturali e 
anche una passerella so-
prelevata con percorso 
espositivo per far diven-
tare la stazione porta 
d’accesso al parco ar-
cheologico. E’ stato ne-
cessario quindi 
uniformare le colorazioni 
tra il progetto della 
nuova stazione, ascensori 
e anche il ponte pedonale 
che rientra nel piano di 
riqualificazione. Verra ri-
fatta la pavimentazione e 
le scale che sono fuori 
norma. Niente più blu; il 
cavalcavia verrà trattato 
esternamente con una 
colorazione tipo corten, 
la stessa decisa anche 
per gli ascensori. 

Le cause dell’incendio non sono ancora state accertate, ma si ipotizza un guasto tecnico 

Torpignattara: bus Atac va a fuoco

Attimi di tensione oggi a 
Roma, nel quartiere Tor-
pignattara, dove un auto-
bus dell’Atac è stato 
completamente avvolto 
dalle fiamme. L’incendio 
si è sviluppato poco 
prima delle 13 di giovedì 
30 ottobre, nei pressi di 
piazza Giuseppe Cardi-
nali, generando una 

densa colonna di fumo vi-
sibile a distanza. Le 
cause dell’incendio non 
sono ancora state accer-
tate, ma si ipotizza un 
guasto tecnico come pos-
sibile origine del fuoco. 
Sul posto sono immedia-
tamente intervenuti i vi-
gili del fuoco, con la 
squadra 12A e due auto-

botti, che hanno lavorato 
per diversi minuti prima 
di riuscire a domare le 
fiamme. Presenti anche 
gli agenti della Polizia Lo-
cale di Roma Capitale – 
Gruppo V Prenestino, che 
hanno gestito la viabilità 
e delimitato l’area per 
consentire le operazioni 
di sicurezza. 

L’aggressione a Nuova Florida: il sindaco di Ardea firma la confisca degli animali 

Cani aggressivi azzannano un asino

L’’architetto Franco Pirone del Comitato pendolari Roma-Lido: “Ci sono buone probabilità che finiscano entro la fine di quest’anno, tempi di collaudo permettendo” 

Ostia Antica: conto alla rovescia per gli ascensori del cavalcavia

Un episodio di aggres-
sione animale ha scosso 
la comunità di Ardea, cul-
minato in un provvedi-
mento severo da parte 
dell’amministrazione. Tre 
cani, resisi protagonisti 
di un brutale attacco che 
ha portato all’uccisione di 
un asino, sono stati con-
fiscati definitivamente. 
La decisione, formaliz-
zata con un’ordinanza del 
sindaco Cremonini, si è 
resa necessaria dopo 
mesi di osservazione e la 
constatata impossibilità 
della proprietaria di ge-
stirli in sicurezza. La tra-
gica vicenda ha avuto 
inizio lo scorso 14 marzo 
in zona Nuova Florida. 
Tre cani, sfuggiti al con-
trollo, hanno assalito due 
asinelli in un terreno pri-
vato in via Pisa. Un vicino 
ha dato l’allarme, fa-
cendo intervenire la Poli-
zia Locale di Ardea e il 
Servizio Veterinario. Al 
loro arrivo, la scena era 
drammatica: un asino era 
stato ucciso a morsi, 

mentre un secondo era 
rimasto ferito. Le autorità 
riuscirono a catturare 
due dei tre cani aggres-
sori, identificandoli gra-
zie al microchip; non è 
stato possibile rintrac-
ciare il terzo. I due cani 
recuperati sono stati 
classificati come “morsi-
catori ed aggressivi” e 
trasferiti, come da prassi, 
presso un canile sanitario 
per la profilassi antirab-
bica. Qui è emersa la se-
conda criticità: la 
proprietaria, una donna 
di 48 anni, non ha mai 
provveduto a ritirarli. Ini-
zialmente per motivi di 
salute, la donna ha poi 
ignorato i ripetuti solle-
citi del Servizio Veterina-

rio. I medici veterinari, 
rilevando la persistente 
aggressività dei cani e 
l’evidente incapacità 
della proprietaria di ga-
rantirne la custodia si-
cura, hanno richiesto al 
sindaco Cremonini di in-
tervenire. Lo scorso 27 
ottobre, il primo cittadino 
ha firmato l’ordinanza di 
confisca. Il provvedi-
mento sottolinea la ne-
cessità di salvaguardare 
la salute pubblica. I cani 
sono stati affidati al Ca-
nile Rifugio “Vallegrande” 
di Roma. Tutte le spese 
sostenute dal Comune 
per la gestione degli ani-
mali saranno addebitate 
alla proprietaria tramite 
riscossione coatta. 
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Roma, pomeriggio di di-
sagi sulla Metromare. 
Dalle 15 la ex Roma-Lido 
è rimasta bloccata tra 
Porta San Paolo e Acilia 
per un guasto al sistema 
di alimentazione elettrica, 
con ripercussioni pesanti 
sul rientro dei pendolari e 
sulla viabilità tra la città e 
Ostia. Sul sito di Cotral è 
stato comunicato lo stop 
della circolazione. «Per un 
guasto al sistema di ali-
mentazione elettrica del-
l’infrastruttura ferroviaria, 
il servizio Metromare è 
fermo tra Porta San Paolo 
ed Acilia». Nella stessa 
nota si precisa che «i tec-
nici del gestore dell’infra-
struttura, Astral SpA, 
sono a lavoro per risol-

vere quanto prima». Se-
condo quanto riferito, il 
problema ha interessato 
la sottostazione di Vitinia, 
da cui dipende l’alimenta-
zione della tratta. Nel 
frattempo sono stati atti-
vati i bus sostitutivi sulla 
linea, ma le corse risul-
tano insufficienti rispetto 
all’afflusso. Diversi viag-
giatori segnalano attese 
prolungate e stazioni af-
follate. «Ma passano po-
chissime navette! Sono 
due ore che siamo bloccati 
a Tor Di Valle» denuncia 
una pendolare. «Poco fa ci 
hanno evacuato dalla fer-
mata e ora siamo accal-
cati sulla pericolosa 
Ostiense» riferisce un 
altro utente, mentre sulle 

strade si registrano ral-
lentamenti e traffico con-
gestionato lungo l’asse 
dell’Ostiense. I tecnici 
sono al lavoro sulla sotto-
stazione di Vitinia per ri-
pristinare l’alimentazione 
e consentire la ripresa del 
servizio. L’interruzione tra 
Porta San Paolo e Acilia, 
in un orario di punta, ha 
comportato un significa-
tivo incremento della do-
manda sui collegamenti su 
gomma e un aumento del 
traffico privato. Si racco-
manda ai passeggeri in 
partenza e in arrivo da 
Ostia e dai quartieri lungo 
la tratta di considerare 
tempi aggiuntivi negli 
spostamenti fino alla com-
pleta normalizzazione. 

L’amministrazione capito-
lina introduce nuove re-
gole per l’uso degli 
impianti termici nella sta-
gione fredda 2025-2026, 
con un’ordinanza firmata 
dal sindaco Roberto Gual-
tieri che punta a conte-
nere l’inquinamento e a 
ridurre i consumi energe-
tici. Il provvedimento si 
inserisce negli impegni 
assunti da Roma nel Patto 
dei Sindaci per il Clima e 
l’Energia. Dal 15 novem-
bre 2025 all’8 aprile 2026 
gli impianti di riscalda-
mento a uso civile po-
tranno restare accesi per 
un massimo di 11 ore al 
giorno, nella fascia com-
presa tra le 5 e le 23. Per 

gli uffici dell’Amministra-
zione Capitolina il limite è 
fissato a 10 ore giorna-
liere. L’ordinanza n. 147, 
firmata il 30 ottobre, sta-
bilisce inoltre una ridu-
zione di 1 grado rispetto 
ai limiti del DPR 74/2013: 
19°C (più 2 di tolleranza) 
per le abitazioni e 17°C 
(più 2 di tolleranza) per 
gli edifici industriali e ar-
tigianali. Le nuove soglie 
si applicano nell’intero 
territorio comunale. Re-
stano escluse dai limiti le 
strutture sanitarie, le 
case di riposo, gli asili 
nido e le scuole materne. 
L’ordinanza non si applica 
inoltre a piscine, saune, 
sedi diplomatiche non 

condominiali e fabbriche 
con specifiche esigenze 
produttive o tecnologiche. 
La scelta recepisce neces-
sità legate a salute, assi-
stenza e sicurezza, oltre 
alla continuità delle atti-
vità industriali. Il Campi-
doglio motiva il 
provvedimento con l’esi-
genza di ridurre le emis-
sioni inquinanti prodotte 
dagli impianti di riscalda-
mento, tra le principali 
fonti di polveri sottili e 
biossido di azoto a Roma. 
L’obiettivo è contribuire 
alla transizione energetica 
e migliorare la qualità 
dell’aria nei mesi inver-
nali, quando lo smog regi-
stra i livelli più elevati. 

Disposto il rinvio a giudizio di Federico S. con l’accusa di tentato omicidio 

Inseguimento dopo scambio di droga
Tre feriti e traffico in tilt 
nella zona di Boccea dopo 
un inseguimento scatu-
rito da uno scambio di 
droga sotto monitoraggio 
degli agenti del commis-
sariato Primavalle. La 
fuga è terminata con un 
maxi tamponamento in 
via di Val Cannuta, dove 
è intervenuta la Polizia 
locale Roma Capitale del 
XIII gruppo Aurelio per i 
rilievi. Il peggio è stato 
evitato grazie al rapido 
intervento delle pattuglie 
in borghese, che hanno 
bloccato il fuggitivo. Il 
Giudice per l’udienza pre-
liminare del tribunale di 
Roma, Angela Gerardi, ha 
disposto il rinvio a giudi-
zio di Federico S. con 
l’accusa di tentato omici-
dio. La contestazione 
scaturisce dagli eventi 
collegati alla fuga avve-
nuta durante l’operazione 
antidroga seguita dagli 
agenti di Primavalle nel-
l’area di Boccea. Erano 
circa le 15:30 di giovedì 
1° febbraio quando la se-

zione investigativa del 
commissariato Prima-
valle, in servizio in bor-
ghese, si è appostata in 
via Soriso. Obiettivo degli 
accertamenti era Marco 
P., 28 anni, già noto alle 
forze dell’ordine per traf-
fico di stupefacenti. Se-
condo quanto ricostruito, 
il giovane è arrivato su 
una Fiat Panda a noleggio 
con un borsone pieno di 
droga per un incontro fis-
sato in fondo alla strada, 
collegata a via di Boccea. 
Nel momento in cui il pu-
sher si è avvicinato a una 
Fiat 500 per la consegna, 
i poliziotti sono interve-
nuti. Ne è nato un inse-
guimento: il fuggitivo ha 
imboccato a tutta velo-
cità via San Giovanni 

della Croce e poi via En-
rico De Ossò. Non cono-
scendo la zona, ha 
percorso contromano un 
tratto a senso unico e si 
è schiantato in via di Val 
Cannuta contro un’Alfa 
Mito di passaggio, provo-
cando tre feriti. Per i ri-
lievi è intervenuta la 
Polizia locale del XIII 
gruppo Aurelio, mentre 
gli agenti del distretto di 
Primavalle hanno messo 
in sicurezza l’area. Le 
persone coinvolte hanno 
riportato contusioni, con 
conseguenti accertamenti 
sanitari. L’episodio con-
ferma l’attenzione inve-
stigativa sul quadrante 
nord-ovest della Capitale, 
tra Primavalle, Boccea e 
Val Cannuta. 

Lofoco: “Per ogni impresa che apre, c’è un’altra che chiude. Oltre 3.800 cessazioni” 

Lazio prima regione per nuove imprese

Gli impianti a uso civile potranno restare accesi per un massimo di 11 ore al giorno 

Nuova ordinanza sui riscaldamenti
Linea sospesa tra Porta San Paolo e Acilia. Attivati nel mentre bus sostitutivi 

Metromare nel caos per guasto elettrico

Per questo la regione ha 
attivato bandi per 
350milioni di euro, desti-
nati a digitalizzazione e 
attrazione investimenti, 
internazionalizzazione e 
accesso al credito. La ri-
presa significativa si 
scontra ad ogni modo 
con 3.817 chiusure im-
prenditorialì, un numero 
si inferiore rispetto alle 
6737 nuove attività, ma 
questo non basta ad 
oscurare il problema. 
Edoardo Maria Lofoco 
Presidente Unimpresa 
Lazio ha infatti affermato 
che: “Per ogni impresa 
che apre, c’è un’altra che 
chiude. Oltre 3.800 ces-
sazioni, ci ricordano che 
i problemi restano. Costi 
insostenibili, burocrazia 
che frena, credito diffi-
cile e competenze digitali 
ancora troppo scarse. 
Molti imprenditori chiu-
dono in silenzio ed è una 
sconfitta per tutti. Per 
aiutare davvero chi inve-
ste noi di Unimpresa 
Lazio, abbiamo puntato 

su tre azioni concrete: 
affiancamento sui bandi, 
accesso al credito e for-
mazione. Funzionano, i 
numeri lo dimostrano, 
ma non basta. Ci sono 
ancora troppe attività 
schiacciate dai costi e 
dalle regole. Nessuno 
deve essere lasciato in-
dietro e la crescita non è 
uguale ovunque. Roma 
corre, altre province 
sono costrette a combat-
tere due volte: contro il 
mercato e con un conte-
sto che offre meno infra-
strutture, meno servizi e 
meno opportunità. C’è 

però un motore che oggi 
trascina Roma: l’ospita-
lità e la ristorazione che 
generano lavoro, turi-
smo, ricchezza. Fanno vi-
vere i quartieri e 
sostengono intere filiere 
produttive. E’ un patri-
monio economico da pro-
teggere, non da 
ostacolare. Per sostenere 
davvero chi investe ser-
vono cinque scelte sem-
plici e coraggiose. 
Semplificare le regole, 
meno carte e più lavoro. 
Finanziare la crescita con 
credito rapido, accele-
rare autorizzazioni e can-
tieri, formare nuove 
competenze per innovare 
e liberare energie econo-
miche con meno tasse e 
più investimenti. Lo stato 
non può essere il freno, 
deve essere la spinta. Le 
imprese non chiedono 
privilegi ma chiedono di 
poter lavorare. Quando 
cresce l’impresa cresce 
tutto il territorio. L’im-
presa è libertà e noi la 
difendiamo”.
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Tante opportunità didatti-
che, formative e culturali 
gratuite: ecco la nuova 
Mappa della Città Edu-
cante 2025-2026, una 
mappa rivolta a studen-
tesse, studenti, docenti e 
scuole di ogni ordine e 
grado di Roma. La pre-
sentazione è avvenuta 
questa mattina dal Sin-
daco, Roberto Gualtieri, e 
dall’assessora alla 
Scuola, formazione e la-
voro, Claudia Pratelli. Du-
rante l’evento, svoltosi 
presso l’Università degli 
Studi di Roma 3, sono in-
tervenuti anche il Magni-
fico Rettore Massimiliano 
Fiorucci, l’Assessore alla 
Cultura, Massimiliano 
Smeriglio, la Presidente 
della Commissione Cul-
tura, Erica Battaglia, il 
saggista Marino Sinibaldi. 
Arrivati alla quarta edi-
zione della Mappa, questo 
appuntamento coinvolge 
294 progetti e 32 tra le 
più prestigiose istituzioni 
culturali, sociali e sanita-
rie della città. Hanno par-
tecipato alla 
presentazione più di 400 
persone, tra insegnanti, 

dirigenti scolastici, stu-
denti e rappresentanti del 
mondo della scuola. Tra 
le principali novità di 
quest’anno, il nuovo sito 
dedicato – mappacittae-
ducante.roma.it  – che 
raccoglie e presenta in 
modo interattivo tutti i 
progetti disponibili. L’ini-
ziativa è promossa dal-
l’assessorato alla Scuola, 

formazione e lavoro e 
rappresenta un prezioso 
strumento di contrasto 
alla povertà educativa e 
di promozione della co-
munità educante citta-
dina. “Oggi la Mappa 
compie un ulteriore passo 
avanti: è ormai una vera 
e propria infrastruttura 
culturale della città. 
Stiamo costruendo un 

modello di comunità in 
cui la scuola si apre al 
territorio e il territorio 
educa insieme alla 
scuola. Roma, in questi 
anni, ha messo in campo 
una forte azione a favore 
della scuola, con inter-
venti coordinati che spa-
ziano dall’abbattimento 
delle rette dei nidi, alle 
assunzioni di personale 

educativo, fino al poten-
ziamento dell’offerta for-
mativa, sempre con un 
po’ di ambizione in più.  
Quasi 300 progetti gra-
tuiti a disposizione delle 
nostre scuole significano 
una città che cresce, che 
investe nella conoscenza 
e che scommette sulle 
nuove generazioni. Un 
grazie all’Assessora Pra-

telli per il lavoro portato 
avanti e, soprattutto, alle 
istituzioni culturali che 
hanno raccolto insieme a 
noi questa sfida” ha di-
chiarato il Sindaco, Ro-
berto Gualtieri. “Ho visto 
questo progetto crescere 
di anno in anno – ha ag-
giunto l’assessora Claudia 
Pratelli – con sempre più 
istituzioni coinvolte e 
nuove collaborazioni. Lo 
considero il segno di un 
desiderio condiviso: es-
sere parte di una grande 
impresa collettiva, quella 
della crescita e dell’edu-
cazione delle nuove gene-
razioni.  La Mappa della 
Città Educante, insieme 
agli altri programmi come 
Roma Scuola Aperta, IEP 
e Rimuovere gli ostacoli, 
rappresenta uno dei pila-
stri delle politiche educa-
tive di Roma Capitale, 
costruite su alleanze so-
lide tra scuole, territorio, 
istituzioni e realtà sociali. 
Se oggi la Mappa ha 
anche un suo sito è per-
ché è diventata davvero 
patrimonio della città, 
grazie a un lavoro corale 
e appassionato“. 

Arrivate mille segnalazioni da parte di cittadini che non riconoscono più il proprio quartiere 

La mappa dei quartieri non piace a tutti
La Capitale riscrive la 
propria geografia urbana: 
la nuova mappa presen-
tata dal Comune il 20 ot-
tobre introduce 327 
quartieri, 22 rioni e 104 
zone funzionali. Un ag-
giornamento atteso da 
decenni, che punta a ren-
dere più efficiente la ge-
stione amministrativa e 
più coerente la distribu-
zione territoriale. Tutta-
via, le modifiche hanno 
scatenato un acceso di-
battito. In soli pochi 
giorni, online sono già ar-
rivate circa mille segnala-
zioni da parte di cittadini 
che non riconoscono più il 
proprio quartiere. Il 
nuovo disegno dei confini 
ha portato a situazioni 
paradossali: chi vive a Ta-
lenti scopre di apparte-
nere a “Cecchina”, mentre 
a Torpignattara alcuni 
simboli storici risultano 
spostati altrove. Anche 
Vigne Nuove, quartiere 
popolare nato negli anni 
Settanta, risulta in gran 
parte inglobato nel più 

recente Casale Nei, can-
cellando di fatto un nome 
che per molti rappresen-
tava un pezzo di storia 
urbana. Dal Campidoglio 
precisano che la mappa è 
ancora in fase di consul-
tazione e potrà subire 
modifiche sulla base delle 
osservazioni dei cittadini. 
Ma per molti romani, 
cambiare confini significa 
cambiare identità, abitu-
dini e persino valore delle 
proprie abitazioni. Il 

nuovo assetto, infatti, 
non incide solo sulla to-
ponomastica: le varia-
zioni di denominazione 
possono influire sul mer-
cato immobiliare, ridefi-
nendo la percezione e il 
valore di intere aree della 
città. Roma, ancora una 
volta, si trova a fare i 
conti con la sua storia: 
una città che cambia, ma 
che non smette mai di di-
scutere su cosa significhi 
davvero sentirsi “romani”.

L’operazione, di quattro ore, si è svolta all’ospedale Sant’Andrea di Roma 

Primo trapianto di arteria polmonare al mondo

Gualtieri: “Un grazie all’Assessora Pratelli per il lavoro portato avanti e, soprattutto, alle istituzioni culturali che hanno raccolto insieme a noi questa sfida” 

Mappa della Città Educante: una mappa rivolta a studentesse, studenti, docenti e scuole

All’ospedale Sant’Andrea 
di Roma è stato eseguito il 
primo trapianto di arteria 
polmonare al mondo su 
una paziente affetta da 
tumore infiltrante al pol-
mone sinistro, rimosso 
contestualmente all’inter-
vento. L’operazione, auto-
rizzata dal Centro 
nazionale trapianti, si è 
svolta il 17 luglio e rap-
presenta un passo avanti 
di rilievo per la chirurgia 
toracica nella Capitale e 
nel Lazio. Nei mesi prece-
denti alla chirurgia, la pa-
ziente è stata sottoposta 
a chemioterapia e immu-
noterapia. Grazie a una 
innovativa combinazione 
di farmaci a bersaglio mo-
lecolare, la massa tumo-
rale si è 
significativamente ridotta, 
rendendo possibile l’inter-
vento di ricostruzione del-
l’arteria polmonare. 
L’operazione è durata 
oltre quattro ore. Sotto 
anestesia e con circola-
zione extracorporea, il 
cuore è stato fermato per 

consentire la rimozione 
dell’arteria polmonare in-
teressata, dell’intero pol-
mone sinistro e di una 
porzione di trachea. La ri-
costruzione è stata effet-
tuata utilizzando una 
arteria polmonare criopre-
servata disponibile presso 
la Banca dei tessuti di 
Barcellona, un segmento 
di circa cinque centimetri 
adattato al vaso della pa-
ziente per ripristinarne la 
corretta tensione. Al ter-
mine della procedura, la 
paziente è stata trasferita 
in Terapia intensiva per la 
normale osservazione. Si 
è risvegliata nelle ore suc-
cessive, potendo fin da 
subito respirare e parlare 
autonomamente. Dopo gli 

accertamenti post opera-
tori, a quattro settimane 
dall’intervento è stata di-
messa, ha ripreso la sua 
vita e non necessita di te-
rapia immunosoppressiva 
né anticoagulante, a diffe-
renza di altri trapianti 
d’organo. Lo straordinario 
risultato è stato illustrato 
da Erino A. Rendina, di-
rettore della Chirurgia to-
racica del Sant’Andrea, e 
da Cecilia Menna, chirurgo 
toracico, alla presenza 
della rettrice della Sa-
pienza Antonella Polimeni, 
del presidente della Re-
gione Francesco Rocca e 
della direttrice generale 
dell’azienda ospedaliero-
universitaria Sant’Andrea 
Francesca Milito.
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Tra le donne più leggen-
darie del tardo Rinasci-
mento, Caterina de’ 
Medici, regina di Francia 
è stata una delle donne 
più potenti del XVI se-
colo. La sua amicizia con 
Nostradamus ha alimen-
tato sua fama nera. Cate-
rina de’ Medici e 
Nostradamus ebbero un 
rapporto di stima reci-
proca: la regina ammi-
rava le sue profezie e lo 

convocò a corte nel 1555 
per fargli elaborare oro-
scopi per i figli e chiedere 
spiegazioni sulle Centu-
rie. Dopo questo incon-
tro, Caterina divenne una 
sua sostenitrice, e poco 
prima della morte di No-
stradamus nel 1566, lo 
nominò medico e consi-
gliere del futuro re Enrico 
III. Caterina Maria Ro-
mula di Lorenzo de’ Me-
dici nasce il 13 aprile nel 

1519 a Firenze, da Lo-
renzo de’ Medici duca di 
Urbino e Maddalena della 
Tour d’Auvergne, Cate-
rina de’ Medici appena 
quattordicenne, viene 
data in sposa a Enrico 
d’Orleans, figlio secondo-
genito di Francesco I re 
di Francia. Donna molto 
equilibrata e intelligente 
ha gestito molto bene i 
rapporti di corte e di po-
tere.

Roma si prepara ad acco-
gliere il Pontefice in occa-
sione della 
Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti, domenica 2 
novembre. Alle 16, Papa 
Leone XIV celebrerà la 
Santa Messa presso l’in-
gresso monumentale del 
Cimitero del Verano, nel 
cuore della città. L’annun-
cio del Vicariato ha già at-
tirato migliaia di fedeli da 
tutta Italia, e il piano di si-

curezza predisposto dalla 
Questura prevede controlli 
e chiusure temporanee al 
traffico. Il Santo Padre, 
che lo scorso luglio aveva 
trascorso alcuni giorni di 
riposo a Castel Gandolfo, 
torna così tra la gente per 
un momento di intensa 
spiritualità e memoria col-
lettiva. Nella sua ultima 
visita ai fedeli, il Papa 
aveva ricordato con parole 
semplici l’importanza di 

“non dimenticare mai chi 
ci ha preceduto e pregare 
per coloro che non hanno 
nessuno che preghi per 
loro”. La cerimonia al Ve-
rano, come da tradizione, 
sarà trasmessa in diretta 
televisiva e seguita anche 
da moltissimi fedeli al-
l’estero. La giornata si an-
nuncia come uno dei 
momenti religiosi più par-
tecipati dell’anno nella ca-
pitale.

Un libro breve, meglio ancora se del genere o dell’autore preferito, è sempre la miglior scelta 

I Classici per iniziare a leggere

Leggere apporta – è 
scientificamente dimo-
strato – benessere fisico 
e psichico, regolarizza il 
respiro e calma i battiti 
del cuore, aumenta la co-
noscenza del lessico, al-
lena la mente e 
l’immaginazione. E allora 
quale stagione migliore, 

se non l’autunno, per ap-
procciarsi ai Classici? Ini-
ziare da un mattone, 
però, può essere contro-
producente: se la trama 
non è abbastanza coin-
volgente l’obiettivo ci 
sembra insormontabile e 
il libro non può far altro 
che rinsaldare il famoso 

“blocco del lettore”. Pro-
prio per questo, (ri)co-
minciare da un libro 
breve, meglio ancora se 
del genere o dell’autore 
preferito, è sempre la mi-
glior scelta. Che poi, si 
sa, la lettura di un clas-
sico è un fatto imprescin-
dibile della lettura in sé. 

Previsto coupon di dieci euro per i visitatori under 30 residenti nel Lazio 

Più Libri Più Liberi: l’iniziativa

L’annuncio del Vicariato ha già attirato migliaia di fedeli da tutta Italia 

Papa Leone XIV dirà Messa al Verano
L’amicizia controversa e leggendaria tra una donna potente e l’uomo delle profezie 

Caterina de’ Medici e Nostradamus

Un’iniziativa della Re-
gione Lazio mira a soste-
nere i più giovani e a 
promuovere la lettura in 
occasione di “Più libri più 
liberi”, la Fiera nazionale 
della piccola e media edi-
toria che si terrà dal 4 
all’8 dicembre alla Nuvola 
di Roma. Tutti i residenti 
under 30 e gli studenti 
delle scuole laziali che vi-
siteranno la manifesta-
zione riceveranno un 
coupon da 10 euro da 
spendere direttamente 
negli stand degli editori 
presenti in fiera. Il con-
tributo, dal valore simbo-
lico ma fortemente 
educativo, sarà distri-
buito in due modalità: i 
bambini dai 6 ai 13 anni 
riceveranno un buono 
cartaceo, mentre i ra-
gazzi e le ragazze tra i 14 
e i 29 anni potranno usu-
fruirne in versione digi-
tale, attraverso l’app 
Bella X Noi, la carta gio-
vani della Regione Lazio. 
Il credito sarà caricato 
automaticamente, ren-

dendo l’utilizzo semplice 
e immediato. Questa ini-
ziativa, realizzata anche 
grazie ai fondi della Pre-
sidenza del Consiglio dei 
Ministri, prevede un inve-
stimento complessivo di 
75.000 euro, parte dei 
quali sarà destinata diret-
tamente alle scuole del 
territorio. “Sostenere la 
cultura e la lettura presso 
i giovani è fondamentale, 
perché attraverso i libri i 
nostri ragazzi possono 
maturare, diventare cit-
tadini consapevoli e svi-
luppare quel pensiero 
critico sul quale si regge 
quell’economia della co-
noscenza che è il volano 
del nostro territorio. Si-
milarmente, la filiera del 
libro è una industria stra-

tegica per il Lazio, così 
come Più libri più liberi 
una iniziativa che da’ lu-
stro a Roma, capitale fie-
ristica e dell’editoria. 
Questa iniziativa ci con-
sente di tenere insieme 
asset strategici, sui quali 
abbiamo puntato con 
convinzione. Infine, ci 
troviamo di fronte ad una 
ulteriore occasione per 
popolarizzare e diffon-
dere l’app Bella X Noi, 
pensata per sostenere i 
consumi culturali dei no-
stri ragazzi e per dare 
una mano a tutte le fami-
glie, perché le esperienze 
culturali sono un diritto 
costituzionale indipen-
dente dal censo. Non mi 
resta che invitarvi in fiera 
ad acquistare i libri”. 
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C’è chi sogna palchi con 
luci immense e tappeti 
rossi e chi invece, li co-
struisce all’interno del 
proprio mondo. E lì, con la 
luce del sole, un tappeto 
profumato di fiori, la mu-
sica assume tutta un’altra 
forma. E’ la storia di Emi-
lio, giovane artista con la 
musica nel sangue e da 
sempre, con le mani ‘in 
terra’. Se dovesse descri-
versi con una sola imma-
gine, lo farebbe con i 
piedi scalzi ed un micro-
fono, unendo così due 
parti fondamentali – in re-
altà inscindibili – della sua 
vita. Da anni è ormai im-
prenditore agricolo del-
l’azienda di famiglia, ma 
da sempre, si dedica so-
prattutto a coltivare la 
sua dote più grande. ”La 
passione per la musica – 
afferma Emilio – nasce da 
quando ero bambino. Mi 
trovavo a cantare con gli 
animali, nella natura. An-
davo dalle mucche, dai 
conigli, dalle galline e 
cantavo le mie canzoni. 
All’epoca c’era il duetto 
‘Non amarmi’ – di France-
sca Alotta e Aleandro 

Baldi – e lo cantavo a su-
qarciagola […] io mi sen-
tivo al sicuro con loro; 
quindi da quando sono 
piccolo è iniziata questa 
passione. Poi c’è stato il 
coro della chiesa, tante 
altre esperienze e poi 
sono arrivato ad oggi”. 
Come spesso accade, ci si 
potrebbe trovare difronte 
a scelte o davanti a parti-
colari situazioni che ci 
fanno cadere in basso. Ma 
cadere in basso, alle 
volte, potrebbe essere 
una grande opportunità 
per rialzarsi ed iniziare un 
nuovo percorso. Ed è 
quanto accaduto ad Emi-
lio, il quale precisa che 
“Penso ci sia stato proprio 
un momento in cui io sono 
caduto. Però nella caduta 
ho capito che il mio obiet-
tivo era quello, riuscire a 
far sentire alle persone 
quello che avevo dentro, 
con il canto”. Emilio, tra 
una giornata in natura, in 
musica e immerso nello 
studio, crea anche una 
Band: cinque membri, 
cinque menti diverse, ma 
un solo unico obiettivo. A 
breve partiranno anche i 

live. “Nella musica io – 
continua l’artista – 
quando interpreto una 
canzone, anche se non è 
mia, porto tutta la pas-
sione e la fermezza che 
c’è nel coltivare una col-
tura, allevare un vitellino 
oppure crescere un altro 
animale. Per me la musica 
è questo: portare alle per-
sone la sensazione che 
abbiamo noi di realtà, la 
sensazione che abbiamo 
noi di toccare anche in 
senso metaforico, le emo-
zioni degli altri. Quindi chi 
meglio di me, avendo vis-
suto sempre con gli ani-
mali […], che non hanno il 
dono della parola […] e 
quindi devi andare ad in-
tuito. Se ho un pubblico 
che ‘non mi parla’ perchè 
capita quel pubblico che 
non ti comprende subito, 
neanche ti conosce […] 
ecco con quella delica-
tezza con cui mi accosto 
agli animali, lo faccio 
anche con il pubblico”. 
L’ultimo singolo, dal titolo 
‘La tua iniziale’ ha un si-
gnificato molto profondo, 
che si intreccia con 
l’amore, con il rispetto, 

con l’ascolto e la forza. 
”Dietro questa iniziale – 
racconta Emilio – c’è la 
storia di due ragazzi che, 
per tanti motivi possono 
arrivare ad allontanarsi; 
poi però nel momento in 
cui riescono a trovare la 
combinazione di questo 
vero amore che li lega, 
riescono ad andare 
avanti, a ritrovarsi, a ten-
dersi la mano e anche a 
passare da ciò che era 
una amore che poteva 

rompersi, a ciò che è di-
ventato un amore forte. 
Quindi c’è una fortifica-
zione del legame, rispet-
tando sempre l’amore di 
uno e dell’altro”. ”Della 
musica – penso che sia – 
un panorama talmente 
vasto che comunque si al-
lontana tantissimo dalla 
musica di prima. Oggi c’è 
anche la possibilità di ar-
rivare più velocemente 
alle persone grazie all’av-
vento dei social, delle 

piattaforme, di tutta que-
sta tecnologia. Il consiglio 
che do ai giovani è ba-
nale, ripetuto, è sempre 
quello di continuare a cre-
derci, più che altro di non 
mettersi paura nel mo-
mento in cui ci sono dei 
no, nel momento in cui si 
incontrano persone che 
possono lasciare delle 
esperienze negative, per-
chè tutti abbiamo il do-
vere di far sentire agli 
altri ciò che siamo”. 

L’iniziativa apre di fatto la nuova stagione 2025/2026 e celebra i 125 anni dalla prima assoluta 

Tosca in mondovisione all’Opera di Roma

Grande evento sabato 1° 
novembre alle 20:50 in 
diretta su Rai3 con la tra-
smissione in mondovi-
sione di “Tosca” di 
Giacomo Puccini, nella ri-
costruzione fedele dell’al-
lestimento originale del 
1900 al Teatro dell’Opera 
di Roma. L’iniziativa, pro-
mossa dal Ministero della 
Cultura e da Rai Cultura, 
apre di fatto la nuova sta-
gione 2025/2026 e cele-
bra i 125 anni dalla prima 

assoluta. Sul podio il 
maestro Daniel Oren, la 
regia è di Alessandro Ta-
levi e i protagonisti sono 
tre stelle della lirica mon-
diale: Eleonora Buratto, 
Jonathan Tetelman e Luca 
Salsi. La serata sarà in-
trodotta da Cristiana Ca-
potondi e Alessandro 
Preziosi, che guideranno il 
pubblico in un viaggio tra 
storia, arte e musica. In 
occasione dell’evento sarà 
inaugurata anche la mo-

stra “Tosca 125. Oltre la 
scena”, con bozzetti, foto-
grafie e costumi originali 
provenienti dall’Archivio 
Storico Ricordi e dalle col-
lezioni del Teatro del-
l’Opera. “Un’occasione 
unica per riportare al 
grande pubblico la magia 
dell’opera italiana” – ha 
dichiarato il sindaco Ro-
berto Gualtieri. Roma, an-
cora una volta, diventa il 
palcoscenico mondiale 
della cultura.

Sono attese piogge, temporali e rinforzi di vento, con criticità idrogeologica 

Allerta meteo gialla su Roma e Lazio

Nell’appuntamento di “A Casa di Amici”, su Radio Roma News Tv, Emilio, giovane artista con la musica nel sangue e da sempre, con le mani ‘in terra’ 

Disco Volante: la musica della vita, l’unione di due elementi inscindibili

Allerta meteo gialla su 
Roma e nel Lazio per 
oggi e domani, giovedì 
30 e venerdì 31 ottobre 
2025. Lo comunica il Di-
partimento di Protezione 
Civile della Regione 
Lazio, che nella giornata 
di ieri, mercoledì 29 ot-
tobre, ha diffuso l’avviso. 
Sono attese piogge, tem-
porali e rinforzi di vento, 
con criticità idrogeolo-
gica legata ai fenomeni 
temporaleschi. Per la 
giornata di oggi, 30 otto-
bre, la situazione di 
maggiore attenzione ri-

guarda la zona A (bacini 
costieri del Nord), la 
zona D (bacini di Roma) 
e la zona F (bacini co-
stieri del Sud). Negli altri 
settori non si escludono 
episodi locali: possibili 
rovesci e temporali iso-
lati nella zona B (bacino 
medio del Tevere), nella 
zona C (Appennino di 
Rieti), nella zona E 
(Aniene) e nella zona G 
(bacino del fiume Liri). 
Uno scenario analogo è 
atteso per domani, ve-
nerdì 31 ottobre 2025. 
La criticità idrogeologica 

per temporali resterà va-
lida fino alle prime ore 
del mattino, soprattutto 
sulla zona F, cioè i bacini 
costieri del Sud. Anche 
domani non sono esclusi 
fenomeni temporaleschi 
isolati sul resto del terri-
torio regionale. L’allerta 
meteo non riguarda solo 
il Lazio. Secondo il qua-
dro diffuso, precipita-
zioni e temporali 
interesseranno anche Li-
guria, Toscana, Emilia-
Romagna, Calabria, 
Sardegna e gli interi ter-
ritori di Umbria e Sicilia. 
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Un attaccante è sempre al 
centro dell’attenzione, sia 
dentro che fuori dal 
campo. I tifosi lo osser-
vano con occhi attenti, 
aspettandosi gol, giocate 
decisive e momenti di 
classe che possano cam-
biare le sorti di una par-
tita. Dovbyk, a Roma, lo 
sa bene. Allo stesso 
tempo, la critica sportiva 
monitora ogni sua azione, 
pronta a elogiare i suc-
cessi ma anche a sottoli-
neare gli errori o le 
occasioni sprecate. Non 
meno importanti sono gli 
avversari: i difensori, i 
centrocampisti e persino il 
portiere rivale studiano 
ogni suo movimento, cer-
cando di limitarne l’im-
patto e bloccare le azioni 
più pericolose. Quando in-
dossi la maglia della 
Roma, la pressione au-
menta in modo esponen-
ziale. La storia del club, le 
aspettative dei tifosi e 
l’eco mediatica fanno sì 
che ogni prestazione sia 
analizzata nei minimi det-
tagli. Un attaccante chia-
mato a essere il 
“cannoniere” della squa-

dra sa che ogni partita 
può essere decisiva, che 
ogni gol può determinare 
sorrisi o critiche, gioia o 
delusione. L’eredità dei 
grandi nomi che hanno in-
dossato la stessa maglia 
pesa sul presente, cre-
ando un mix di motiva-
zione e tensione. Per 
affrontare questo ruolo 
servono non solo abilità 
tecniche, velocità, preci-
sione e fiuto del gol, ma 
anche equilibrio mentale e 
forza caratteriale. Saper 
gestire la pressione, man-
tenere la concentrazione e 
reagire ai momenti di dif-

ficoltà è fondamentale. 
L’attaccante deve trasfor-
mare le aspettative e la 
tensione in carburante per 
migliorarsi e contribuire 
concretamente alla squa-
dra. Come ha vissuto que-
st’ultimo periodo? “Non 
facile. Mi sono concen-
trato sugli allenamenti e 
sulle partite. Capisco 
come posso segnare, ma a 
volte è difficile. Il mister 
mi ha aiutato e anche i 
compagni. La fiducia per 
un centravanti è molto 
importante. Sono con-
tento di aver segnato 
oggi”. 

Anche oggi a Roma il 
meteo è protagonista 
delle conversazioni: con il 
cielo prevalentemente nu-
voloso e allerta gialla in 
corso per pioggia e tem-
porali nel Lazio, molti cit-
tadini sono in attesa di 
capire come si evolverà la 
giornata. Con tempera-
ture che passando dai 
21 °C delle ore centrali 
scenderanno verso i 
17 °C in serata, chiun-
que abbia in programma 
una passeggiata, un ape-
ritivo all’aperto o uno 
spostamento in auto sta 
già ponderando imper-
meabile o ombrello. La 
nuvolosità persistente, 
unita al possibile rovescio 
pomeridiano, rende pru-
dente organizzarsi per 
tempo. Il meteo gioca un 
ruolo più importante di 
quanto si creda nella vita 
quotidiana dei romani. 
Oggi diventa quindi più 
che mai utile consultare le 
previsioni aggiornate, evi-
tare spostamenti non 
strettamente necessari 
nelle ore potenzialmente 
critiche e scegliere abbi-
gliamento adeguato: un 

giubbotto leggero, scarpe 
impermeabili e, perché 
no, un piano alternativo 
nel caso la pioggia passi 
da semplice fastidio a 
vero problema. E queste 
che seguono sono le pre-
visioni de ilmeteo.it con i 
suoi specialisti. Giovedì 
30 Ottobre: giornata ca-
ratterizzata da pioggia 
moderata o forte, tempe-
rature comprese tra 16 e 
19°C. In particolare 
avremo pioggia moderata 
o forte al mattino e al po-
meriggio, deboli piogge o 
rovesci alla sera. Durante 
la giornata di domani la 
temperatura massima 
verrà registrata alle ore 
14 e sarà di 19°C, la mi-
nima di 16°C alle ore 2, lo 
zero termico più basso si 
attesterà a 3200m alle 
ore 20 e la quota neve più 
bassa, 2590m, alle ore 
18. I venti saranno sia al 
mattino che al pomeriggio 
moderati provenienti da 
Sud-Sud-Est con intensità 
tra 18km/h e 32km/h, alla 
sera deboli da Sud-Est 
con intensità tra 9km/h e 
19km/h. La visibilità più 
ridotta si avrà alle ore 23 

e sarà di 4730m. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 14 con un valore 
UV di 0.4, corrispondente 
a 196W/mq.  
Venerdì 31 Ottobre: gior-
nata caratterizzata da ge-
nerali condizioni di cielo 
parzialmente nuvoloso, 
temperatura minima di 
16°C e massima di 20°C. 
Entrando nel dettaglio, 
avremo cielo molto nuvo-
loso o coperto al mattino, 
nubi sparse durante il 
resto della giornata. Du-
rante la giornata si regi-
strerà una temperatura 
massima di 20°C alle ore 
14, mentre la minima alle 
ore 23 sarà di 16°C. I 
venti saranno al mattino 
deboli provenienti da 
Nord-Est con intensità tra 
7km/h e 13km/h, al po-
meriggio deboli prove-
nienti da Nord-Nord-Est 
con intensità di circa 
9km/h, alla sera assenti. 
La visibilità più ridotta si 
avrà a mezzanotte e sarà 
di 3470m. L’intensità so-
lare più alta sarà alle ore 
11 con un valore UV di 
2.2, corrispondente a 
492W/mq.

Le parole del tecnico giallorosso: “Stiamo sopperendo meglio alle difficoltà” 

Gasp si gode la sua Roma capolista
Gasperini si gode il suc-
cesso contro il Parma nel 
turno infrasettimanale, 
una vittoria che conferma 
ancora una volta i pro-
gressi precoci della sua 
Roma. La squadra giallo-
rossa ha saputo affron-
tare i ducali con 
concentrazione e deter-
minazione, portando a 
casa tre punti fondamen-
tali che permettono di re-
stare in cima alla 
classifica insieme al Na-
poli. Il tecnico ha più 
volte sottolineato l’im-
portanza di mantenere 
alta la concentrazione e 
di lavorare passo dopo 
passo, e i risultati comin-
ciano a dare ragione alle 
sue strategie. Per Gaspe-
rini, la soddisfazione è 
doppia: non si tratta solo 
dei punti conquistati, ma 
anche della consapevo-
lezza che il gruppo cresce 
e che i miglioramenti 
visti nelle prime giornate 
non sono frutto del caso. 
Ogni partita diventa un 
banco di prova per te-

stare schemi, adatta-
menti e reazioni della 
squadra in situazioni di-
verse. Ora, lo sguardo è 
già rivolto ai prossimi im-
pegni: la Roma dovrà 
confermare quanto di 
buono fatto, affrontando 
sfide impegnative e cer-
cando di consolidare la 
leadership in Serie A. A 
partire dal Milan. Gaspe-
rini può sorridere, ma sa 
bene che la stagione è 
lunga e che mantenere il 
ritmo e la concentrazione 
sarà fondamentale per 
trasformare questo inizio 
sorprendente in un per-
corso di successo dura-
turo. La vittoria con il 
Parma è quindi motivo di 

orgoglio, ma anche di sti-
molo a fare sempre me-
glio. “Oggi abbiamo fatto 
bene. Il fatto di aver spo-
stato Mancini sulla destra 
ci ha dato spinta, Her-
moso dall’altra parte ha 
maggiore propensione a 
giocare. Ndicka al centro 
è stato positivo. Anche 
loro tre possono girare a 
seconda della partita. Lo 
stesso vale per Celik, a 
volte fa il difensore e a 
volte il quinto. Questa è 
una base positiva in-
sieme al centrocampo. 
Piano piano stiamo tro-
vando soluzioni in at-
tacco, stiamo crescendo. 
Stiamo sopperendo me-
glio alle difficoltà”. 

Con il 2-1 inflitto al Parma, la compagine giallorossa mantiene il primato 

Roma ancora prima in classifica

Oggi nella Capitale sarà una giornata caratterizzata da pioggia moderata o forte 

Meteo, le previsioni per le prossime ore
Roma, le parole di Dovbyk: “La fiducia per un centravanti è molto importante” 

“Ultimo periodo difficile per noi attaccanti”

Ieri sera la Roma di Ga-
sperini ha ottenuto una 
vittoria fondamentale, 
battendo il Parma di Cue-
sta per 2-1. Una partita 
combattuta, in cui la 
squadra giallorossa ha 
mostrato determinazione 
e concentrazione, riu-
scendo a portare a casa 
tre punti preziosi. Le reti 
decisive sono state se-
gnate da Hermoso e Dov-
byk, che con freddezza e 
precisione e, almeno nel 
primo caso anche un piz-
zico di fortuna, hanno 
permesso alla Roma di 
riacciuffare il Napoli in 
cima alla classifica, ri-
portando entusiasmo tra 
i tifosi e consolidando il 
momento positivo della 
squadra. Il Parma, gui-
dato dal giovane allena-
tore Cuesta, ha cercato 
di opporre resistenza 
fino all’ultimo minuto, 
mostrando buone trame 
di gioco e cercando di 
sfruttare ogni occasione 
per sorprendere la difesa 
giallorossa. Nonostante 

l’impegno e la volontà di 
ottenere un risultato po-
sitivo, alla fine i ducali 
hanno dovuto arrendersi 
alla superiorità tecnica e 
alla strategia efficace 
messa in campo da Ga-
sperini. Questa vittoria 
non solo regala tre punti, 
ma ha anche un signifi-
cato psicologico impor-
tante: dimostra che la 
Roma sa reagire nei mo-
menti chiave, affrontare 
squadre più deboli con la 
giusta determinazione e 
mantenere vivo il sogno 
della vetta della classi-
fica. Adesso, però, non 

c’è tempo per festeg-
giare troppo a lungo. Il 
prossimo weekend, in-
fatti, la Roma dovrà af-
frontare un big match 
contro il Milan, una sfida 
di grande livello che po-
trebbe avere un impatto 
decisivo sulla corsa al ti-
tolo. Gasperini, dal canto 
suo, sta già facendo i 
suoi calcoli e riflettendo 
sulla formazione migliore 
per affrontare i rosso-
neri. La gestione della 
rosa, le scelte tattiche e 
l’attenzione ai dettagli 
saranno fondamentali 
per cercare di ottenere 
un risultato positivo con-
tro una squadra esperta 
e competitiva. In sintesi, 
la vittoria con il Parma 
rappresenta un passo 
importante per la Roma, 
ma ora l’attenzione è 
tutta rivolta al Milan: il 
big match che può con-
fermare le ambizioni 
della squadra e dare con-
tinuità a un inizio di sta-
gione sorprendente e 
promettente. 


